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A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio « noi Regno, Anno L. 16 

Smeitre L. 8 — Trimestre L. 4 — Per gli 
giti aeirtlnlonc Postale, Austria-Ungheria, 
Otrmanìa ecc, pacando agli uffici del luogo 
L. X (bUftgtla poro prèndere r.ibhon.inicnlo 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Qlornalc, L. 38, Sem. e Triju. in proporzione. 
Un ntmtero separ.ito cent., 5, arretralo ceni. 10 G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

« // Paese sarà del Paese» CATTANEO 

Udine • A n n o KIVI - N. 5T 

I n s e r z i o n i 
Circolari, ringraziamenli, annunzi mortuari 

necrologie, invili, notizie di Interesse privato; 
in cronaca per ogni linea cent. SO. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 50, 
in terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delie inserzioni. 

Uiilol di Direzione ed Ammitilstrazlone 
Udine, Via Prefettura, N. S>s- , 

;;;viv'ittAfi>zO' 
LA TRA QIC A DATA 

Dieci anni or sono, la lama di Ma- • 
cola,freddava sul lalibro la fiera rani-, 
pogna' del pift grande fuatigatoro di 
oori'olli <s cbiTUltoi'i che compivano 
opera di dotàslaziOtiB. morale ed eoo-
iioajca in questa terza Italia, oggi 
fatta; indìlirio tlì uomini di governo 
Iroscantifool Valloanof ; 

Nell'ora in cui il Paese attraversa 
una .dòlpi*p»tt; orisi ttiorale, la tragica 
data,.,rinoova raogoaòia per la scom­
parii» ili cljì tutta ia esistenza aveva vo« 
tato alla cptiraziohe della vita puìi-
blica ItaUtóa ed al Irioafo dello più 
puré'idea)lià;;\ 

Parlamenta italiano 
:•;:: ; CAMERA' 

(Seduta dei a mafia) 
Calvino — Il tesoro 

sì svolge un'interrogazione dell'on, 
Oapece-Minutolo, il quale vorrebbe si 
modiflcaescfo i passaporti aftlnoliè pos­
sano maglio identiflcarsi le persone 
cui Bono rilasciali. L'intorrOgaiione i> 
Htata aliggerila dal caso del russo Lc-
bendozfi? che usava dèi passaporto 
dell'italiano prof. Mario Calvino il 
Ooyerfio d i affldanàenti 

Si -póne in discussione il bilancio 
preVeiitivo der Ministero dei Tesoro 
pei- l'easrcizio 1008-009 

Dopo'bravo discussioiie sulle voci 
il bilancio viene apiirovàtoi 

Si dèliliera di iniziare domani la di-
sotisaione dei bilanci dalla Guerr* e 
dell'A|rìcoltiira,!e ai'toglie la seduta 
ttùe ore «inqu6.' _ • 'V " 
I prodotti delle ferrovie dello Stato 

1 prodotti approssiaiaiivi del traf-' 
Ileo, delie ferrovie dello Stato dal 81 
al 28 febbraio 1908 sono stati di lire 
8,837,670 con un aumento dì lira 
1,207.0815.31 •sullo stesso periodo del­
l'esercizio procedente, l. prodotti cow 
piesaivi d a l J o luglio ,1007, al 20 feb­
braio,1908, sono stati lire 886,3«,804 
COI) iUir autPBilto dijiiy6«ai,.918,496.05i'^ 

L'lmportànzr^rTÌta[ia 
della ferrovia russa nel Balcani 
La costruzione della ferrovìa tra­

versale, ohouniriiJl Danubio coU'A-
driatico, da Hadujévatz a S. Giovanni 
di ,Medua, domandata, dalla Serbia col 
consenso àell'Austria Ungheria, auspici 
la llusaia, e l'Italia, 6 per l'Italia 
di ititer.asse. econòmico di priiniasìnia 
importanza/in quaiito oreerii una cor­
rente difetta di traffici tra il Mar Nero 
e l'Adriatico, della quale, ai gioveranno 
ì commerci italiani e la pacilloa in­
fluenza dell'Italia nella penisola bal-
611 scambi commerciali colla Franerà 

La Camera dì commercio italiana a 
Parigi comunica: 

li commercio italo-francese durante 
il mése dì gennaio 1908 fe risultato di 
Fr;'28,230,000, di cui :fr. 12,015.000 
di prodotti italiani entrati in Francia 
e frri'i;2I800O di prodotti francesi o 
d'origine extra-europea partiti per 
rItalia.^ " 

I risultati di gennaio 1908 confron­
tati coniquèllì di gennaio 1907 dannò 
una diminuzione di merni italiane di 
franotii 4.089.000 ed iiaa diminuzione 
di merci francesi ed éxtra-ouropoe di 
fr. 6 808 000 diminuisioiie dovuta in 
gi-an parte alla^jrisi serica ohe ridusse 
gensiblimante iltrafflcQ, della seta. 

INCENDIO IH UNA MINIERA 
Vontldue inorti,? 

fi' sóoppiato un incendio nella mi­
niera, di carbone fossile Iliinstread, 
situata, presso Birminham. Si tome che 
vi siahò rìinastj rinchiusi 22 minatori. 

Un terremòto lontano 
11: padre Stiattesi dell'Osservatorio di 

Quarto comunica ohe stamane alio oro 
3.34, è cominciata una lunga registra­
zione dì terremoto lontano. 
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Ampezzo 
Il BancheUii dalla Saolalà Oparala 

4; •— (rit ) — (Frazionisi») — Lunedi 
nell'Albergo Sus.inna ebbe luogo l'an­
nuale banchétto della Società Operaia, 
rallegrata di circa 55 convitati. 

Si mangiò o si, bei'elte a saziala ed' 
alio Champagne (pardon) Dessert, veti-, 
«ero fatti alcuni brindisi di circostanza; 
indi' il Presidente I^«rohitìi foco un 
discorso : àggirantosi sulla fondazióne 
e sull'andamoulo della Società. 

Prese poscia « parlare l'operaio 
Celeste Nigris toccando sucointumento 
tutti ì tasti delia Sooielà odierna in 
riflesso alla classe operaia i ed ultimo 

,P. Hénodotti dimostrando il danno che 
reca alla classe operaia l'opera Bono-
melliana sussidiata dal Governo Ita-̂  
liano. Furono sinceramente applauditi. 

Ed ora ecco la minuta del pranzo 
cho trascrivo in francese, persuaso 
elio oggi in arte culinaria ò soihpro 
più beilo e etimolanto quello cho iiOn 
si capisce ; 

Potage de lliz et Ohou.t doux — 
Bouilli de Boftul' aiix Pbmmesi de l'erra 
—• Roti do Voau a' la Salado ~ Fro-
mago et Pruits -— Calè il l 'Eau—-, 
Bduteille de Vin Rougo. 

Blbllotaca Popolar» di Olirl» 

li giorno 31 dióambro 10Ò3 resterà; 
metàorabìle, per la frazione di Oitris. 
Esso* venno sempre fosleggiatb finora 
0 lo sarà ancbp in Seguilo, mediante 
un geniale baiióhotto, coi concorso di 
alcuni óparal amici dei paesi circon­
vicini. 

La nevo cadeva a gran flocchi, men­
tre alcuni: volonterosi di quella frazione 
sblerinemenle inauguravano ! la • loro 
Ijiiiliotòca denominandola « Biblioteca 
Popolare di Oitris » j all'impianto delia, 
quale, con uno slancio aranjirevole, la. 
maggioranza dei, frazonisti giovani e, 
vecchi contribuirono alla sua fdtida-
zione mediànta l'offerta dì pili dì 200 
votami, coma risulta dal libro «Obla-

•I<»ri»»<'ési5t6hlff:uell«t -BililiotBet» «odo-,: 
sima.'-' ;•', 

Ora Irovandosi la Biblioteca in pos­
sesso di circa 7U0 volumi comperati, 
oltre ai costanti oblatoi'i, cogli utili 
ricavati di feste fatte e.-jclusivamente 
in Oitris, i fondatori sì riunirono il 
giorno 2U febbraio od approvarono lo 
Statuto nonché la cariche sociali. 

Ed ecco un esempio che noi vor­
remmo in tutti i paesi fosso imitato, 
comprendendo ognuno i vantaggi del­
l' istruzione e dell'educazione che por­
tano simili officine intellettuali alla 
classe operaia. 

Circola di Studi Sociali d'Ampazzo 

Nel prossimo inverno in una sala 
molto adatta vorrà trasportala la sede 
del Circolo Socialista in Ampezzo; il 
quale per, certe circostanze che non 
starò ad enumerare trovasi ancora in 
Oitris, 

In qujli'oocasione si inaugurerà pura 
la bandiera; il valore della quale è 
già versato in cassa. 

Il medesimo inverno, nella stessa 
sala ai costituirà la società; Circolo 
lU Studi Sociali d'Ampezzo, collo 
scopo di completare la coltura dei pro­
pri affigliati collo studio delle scienze 
ih generale e dell'economia in parti­
colare. 

Tale scopo verrà raggiunto mediante 
conforeuze, letture e: discussioni d'in­
dole scientiflòa, economica o' politica. 
Mediante l'istituzione d' una Biblioteca 
Circolaìite e d ' una sala di lettura a-
perta a tu(,li i soci dei due sessi : me­
diante l'organizzazione di Iràtlenimenti 
sociali di escursioni ecc. 

Infine se le circostanze lo permette­
ranno mediante corsi di letteratura 
italiafia, lingue straniere, geometria e 
disegno. 

BJ ora ohe si avvicina il giórno cHe 
dovranno recarsi all'estero per guada-

L'al^rgo (iei_tre appiccati 
g — Sarebbe più,bruito per me, mio 
caro signore,, 

'Consegnai il fardello alla serva e mi 
accomodai intanto coi bevitori. 

Da unpezzo non m'ero sentito cosi, 
tranquillo, né cosi lieto d'essere al 
mondo. Dopo tante inquietudini io toc­
cava la mota. L'orizzonte sembrava 
rischiararsi ; a poi io non sapeva quale 
formidabile potenza mi prestasse aiuto. 
Accesi la pipa e coi gomiti appuntati 
alla tavola, m faccia ad un bicchiere, 
ascoltai il coro del Freisohutz eseguito 
da una compagnia di Zigeiners dolio' 
Sohwarz-'Waid.' 

gnarsì il pane, faccio voli che la for­
tuna il guidi e ritornali in pafria l'in­
verno prossimo, mettano in opera 
quello che oggi hanno proposto di fare. 

Saletto di Raccolana 
Sansa aale I 

I. — Pazienza che si rimanga senza 
sigari 0 tabacco, ma ohe una popola­
zione numerosa e sparsa come quella 
del nostro Canale, sia costretta a far 
trenta clìilomotri di strada por prov­
vedersi dal 9alo,,:indÌ3pen|abilo por la 
vita, 6 cosa che 80i6br«jroiìo« incredibile. 
, Eppure:i5 cosi ' ; : - . * ' ' 

Dopo 19 mesi di iregk'Bhza provvi­
soria si ^ chiùsa ,ia looàle rivendila 
di jirivalivài,La,ràgioneli V • 

:E',,s6a)Ìplicissima:;<.Jl.ijfetro signor 
^Governo non intenda, rimtlirsaro ; l'in-
dentiltà, di, Irasporlp • déS'<,generi di 
privativa (|h8,dalla,seda:.!)iyio spaccio 
((3embna)*ftlla :Bla-iiotie,dì4lChlu3afortfi. 

Per <i chilqmeiri :,7i500ft:di ^sentiero 
:mont'fl0aÓ,ch9,aivUoB0 Salftto d«.Obiu-
sàlbt-to.ftiiqultidi: fiottili/llàsporto,dèi; 
generi oHodeve rarsi,: eSèlusivamente 

Ja:s!M;te,.,.,e'ari-a,iigi il :ii,(reiiditore! ! 
(joine sa noii .fossero già,meschini 

1 igdàdagni' cho fatino,. i ; l |o lar i delle 
riveiidilédi, privativa! ,,\ 

Ecco intanto, ben i'ìOO-Jnbitanti dei 
quali mia iiiolà; circa ; dovj-ahno per­
córrerà; 30 clìilomotri di Istrada fra 
andata 8 ritorno per comperarsi un 
chilo di sale.,.,.^ : • fl , 

Cose vergognosissima, davvero! 
Ma vogliamo .ancora sp ia re , che le 

'autorità comunali per lei primey poi 
l'Intendenza di Finanza, provvedano a 
far cessare questo stato SBOrmale di ' 
cose al più presto possibile,-

' • Ì.»'né*ii- '*', 
Sabato' ha véOmiaoiato ìi , nevìpara 

con inasBlenza ad Oggi il bianco ieh-
'zuolo ha raggiunto 60 centimetri d'al­
tezza a non aooeriiia a sostare. 

Intanto da tre giórni siamo come 
isolati dal mondo,iperohà il portalet­
tere non arrivi (Ili qui colli posta, 

Speriamo che l'inVerno" t e no vada 
al più prèsto. ; • 

•/••,:Siacilei':>'' ' 
(.a vanga a la penna 

0. , ~ E'questo il titolò', della XIII 
conferenza .che domenica',8 marzo 
nella sala municipalB,vil.:.8lgnor Già-

.,cìnto»>Searflbéllótlo^dìrà: f i » beneficio 
della Società per l'insegnamento po­
polare. 

Si tratta di un poemetto in prosa, 
aorilto dal distinto maestro. 

Buia 
Le alezlonl 

6 — (b-i). — Per domenica 8 cor­
rente 11 Commissasio Prefettizio, Sig. 
Oazzaroli, ha indetto le elezioni, gene 
rali amministrative. 

Dopo i tumulti che furono causa non 
ultima dello scioglimento del consiglio, 
si prevedova per le elezioni di dome­
nica grande preparazione e molto ac­
canimento Invece salvo qualche riunio­
ne di poca importanza, tutto trascorse 
quieto e iscio;-non sembra nemmeno 
che Buia sia in periodo di elezioni. 

Pare che il Consiglio, secondo le 
previsioni dei competenti, resterà tale 
e quale era prima dello seiogUmeato 
e se pur al avrà dei cambiamenti, sarà 
solo di qualche consigliere e non di 
un nuovo indirizzo amministrativo. 

La tromba, il corno da caccia, l'oboe, 
mi gettavano a volta a volta in una 
vaga fantasticheria, A quando a quando 
svogliandomi per guardare l'ora, mi 
domandavo sul serio se tutto ciò che 
m'accadeva non fo.sse un sogno. Ma 
quando il watohmann venne a pre­
garci di sgombrare la sala, .litri più 
gravi pensieri sorsero nell'anima mia, 
ed io segu'ii tutto pensoso Sa piccola 
Carlotta cho mi precedeva con una 
candela in mano. 

lU. 

Salimmo la scalinata fino al secondo 

I
piano ; la fantesca mi consegnò il lume 
indicandomi la porta. 

— E' là, disse affrettandosi a di-
i"~'Buendere. 

Aprii l'uscio. La camera verde era 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, fi marzo, S. Marziano. 
Effemeride storica friulana 

/ matrimoni in maggio: — 6 marzo 
1000 — 11 Santo Ofacio incarica il 
reverendo Donato Casella pievano di 
S. Quirino di chiaraare alcuni individui 
di qnel paese che rifiutavano di con­
trarre matrimonio in maggio, e, ai-
l'evenienza, ricorrevano a pratiche su­
perstiziose. 

Dunque anche anticamente, nello 
campagne, c'ora una certa tradizionale 
contrarietà a fare i matrimoni in 
maggio, mentre luglio o febbraio erano 
ritenuti fausti. 

Amaro Bareggi Vedi, in IV 
pagina 

una camera d'albergo come tutte lo 
altre, il soffitto bassissimo ed i l letto 
altiasimo ; con un'occhiata ne esplorai 
l'intorno; poi venni presso la finestra; 
nulla si vedeva ancora in casa di Pie 
dermaussQ. Solo, in fondo ad una lunga 
stanza oscura, brillava una luce, certo 
una lampada notturna. 

— Sta bene, dissi chiudendo la cor­
tina ; ho tutto il tempo necessario. 

Snodai il mio fardello ; mi posi una 
cuffia da donna a lunghe frangio, ed 
essendomi munito di un carbone mi 
collocai dinan>,i allo specchio per farmi 
delle rughe. Questo lavoro mi occupò 
una buona ora; ma dopo di aver in­
dossato la vesto ed il gran soiallo, mi 
feci paura lo stesso. Fledermausse era 
là che mi guardava dal fondo dello 
specchio., 

Il ConsiSiio Sanitario approva l'erezione 
della tettoia in Qiardino Grande 

La Cassazione lia annullato 
la sentenza che assolve Variolo 

La riunione di Ieri 
de! Consiglio Sanitario 

Ieri alla ore 14, .si è riunito il Con» 
sigilo Sanitario Provinciale. 

Presiedeva il Prefetto oomm. Bru-
nialti ed erano presenti .• oav. doit. l''ràt-
tini Medico provinciale, oav. dott. G. 
B Komano veterinario prov., Plinio 
Zuliani, avv. Ptìllis, ing. Oantarutti, 
cav. q'rabuocbi Procuratore deP Re,' 
dòtt CalligàriSj prof. Scoccianti, prof. 
Autonini, avv. Platee, prof. Pannalo, 
Maggiore medico Malavasi, ing De 
Toni, doft, Pitottl. ; 
, Assentì : fiossi. Corazza, o Zambelli. 

La fiottala per I cavalli 
In Piazza Umberlo I. 

Il inedioo provinciale prese per primo 
la parola onde riassumere la questiono 
dibattentesi intorno alla progettala 
tettoia in Piazza Umberto 1 partendo 
dal voto dell Consiglio Prov. del 1906 
e facendo dar lettura di tutti gli atti 
più importanti inerenti alla (juesUone. 

Espose poi lo suo osservazioni criti­
che al progetto presentato accennando 
alle modifiche da lui ritenute neces­
sarie nei riguardi igieniói. 

Si apri quindi una lunga discussione 
e presero la parola in favore de\ 
progetto^ con le modificazioni proposte 
dal modico provinciale i signori prof. 
Pennato, ; prof Antonini, Plateo, Pollis, 
Romano Oltre a i Prefetto. 

Si dichiararono invece contrari o 
al progetto o alla cosa in sé Da Toni, 
Zuliaui e Pitottl. 

11 signor Plinio Zuliani lessa e illu­
strò il suo speciale ordine del giorno 
ohe è dei seguente tenore: 

« Il Consiglio Sanitario Provinciale; 
vista la relazione 12 febbraio scorso 

della Giunta Municipale di Udine e la 
successiva delibera consigliare 17 feb­
braio, approvante la costruzione di 
una tettoia-stalla unica, in legname, 
in Piazza Umberto L sotto Via Lirutì, 
lunga m. 158.10 e larga 9, ad uso 
ricovero di 200 cavalli in occasione 
della fiera di S. Giorgio; 

visto il ricorso 2'J febbraio degli abi­
tanti di via Liruti al Gens. San. Prov. 
avverso alla costruzione della tettoia-
stalla; 

visto il controricorso 2 marzo del 
Sindaco di Udine al Prefetto per il 
Cons. Prov. Sanitario; 

ricordato che il 2't .igosto 10IB il 
Cons San. Prov , udito il parere del 
medico prov. e del veterinario prov.; 
all'unanimità dava parere contrario 
alla costruzione di una tettola-stalla In 
muratura nel medestnio sito ad uso 
ricovero per circa 100 bovini, e faceva 
voti per il trasporto del mercato at­
tualo dalla Piazza Umberto I. ad altra 
località meno centrale, per ragioni 
igieniche ; 

senza preoccuparsi di ragioni di ca­
rattere tecnico, edilizio ed economico, 
sulle quali il Consiglio non è chiamato 
a: pronunciarsi ; 

ritenuto ohe è a-ssolutamente con­
trario alle norma dell'igiene il radu­
nare un numero considerevole di ani­
mali in stallo prossimo all'al)ilato, in 
un punto centrale della città, a mo­
tivo dello esalazioni di tutti i generi, 
per il pericolo grave di trasmissione 
di malattie infettive, por l'aumento di 
insetti nocivi e massime delle mosclie, 
veicolo potente per il propagarsi dei 
mali ; 

constato che, in linea igienica, la 
tettoia-stalla proposta è ancor più scon­
sigliabile di quella precedente in mu­
ratura, perchè le pareti io legno si 
impregnano più facilmente di materie 
escrementizie, e mancando un pavi­
mento impermeabile stante la provvi 
serietà della costruzione, non è possi­
bile praticare efficaci disinfezioni ; 

considerato cho, allo scopo di pre-

!n quella il walohmann gridava le 
undici ore; trassi il l'anloocio ohe a-
vevo portato meco, lo vestii con un 
costume simile a quello della megera 
e socchiusi la cortina. 

Certo, dopo tutto quanto avevo visto 
della vecchia, l'astuzia infernale, la 
prudenza, l'abilità, nulla avrebbe do­
vuto meravigliarmi, e nondimeno ebbi 
paura. 

Quella luco che io avevo notato in 
tbndo alla camera, quella luce immo­
bile, si rifletteva allora sul fanloccìo 
del contadino della Foresta Nera, Il 
quale ripiegato a piedi del letto colla 
tasta curva sul petto, col gran tricorno 
cadente sulla faccia, colle braccia pen­
zoloni, sembrava immerso nella dispe­
razione. L'ombra disposta con arte 
diabolica non lasciava apparire ohe 

venire il pericolo di gravi, infezioni, 
si rendo necessario costruire come a 
Verona ed altrove padiglioni isolati 
per oàvaili, abbandonando l'idea di 
una teffoia-stalla unica) , 

visto che, in attesa ohe la braida 
Bassi vanga riattata, non mancano 
alia periferia della città aree per ptiter 
costruire un provvisorio ricovero per 
la prossima flora di San Giorgio; ad 
esempio nella strada di circonvalla­
zione interna fra Porta Oemona è, 
Pracohiuso, sito prossimo all'attualo 
mercato bovino, e utilizzabile .anche 
per alloggiare truppe di cavalleria, 
siccome vicino a caserme militari; 

considerato pertanto, , che , dando" 
parere contrario alla tettoia-stalla prò-,,, 
gettata, non si toglie la possibilità di 
far sorgere altrove il ricovero cavalli 
ritenuto ' opportuno per l'ln«&menttì 
del mercato equino ; 

d di volo 
— ohe la costruzione di una tettola 
— stalla in legno, capace di 200 ca­
valli, in Piazza Umberto P, sótto v|» 
Liruti Cd altrove,. non possa , assolu­
tamente essere approvata in linea i-
gìenioa. 

"Prendendóatto,,con vero compiaci-
manto, dell'assicurazione formalo,del , 
Sindaco di Udine, por un sollecito tra­
sporto dal merpalo nella Braida ÌJasai, 
reclamato viVainente dall'igisno; 

traila di suggerire 
la costruzione del ricovero provvisorio 
ad uso mercato equino lungo la cir­
convallazione interna fra Porta Ge-
inona e Pracchiuso, suddividendolo, pos-
sibilmanle, in padiglioni della capacità 
di 50 cavalli.» 

Posto in votazione, l'ordine del giorno 
Zuliani non ottenne,che tre voti favo­
revoli; dott. Pitottl, ing. De Toni, Pli­
nio Zuliani, 

L'ordine del giorno favorevole 
Venne quiildi po tó in yótaziptie' 'U 

seguente ordino dei giorno proposto 
dal medico provinciale, interprete della 
maggioranza del Consiglio; 

« Il Consiglio prov, sanitario, visto 
il suo precedente parere del 24 agosto 
1900 contrario ai mantenimento in 
Piazza Umberto I, dell'attuale mercato 
equino e bovino; 

vista la deliberazione 17 febbraio 
1908 del Consiglio Comunale dì Udine 
e la relazione a stampa che l'accom­
pagna, relative alla progettata costru-
zìono in Piazza Umberto Primo di una 
tettoia unica smontabile pel ricovero 
di 200 cavalli, allo scopo di dar vita 
alla nuova flera-cavalli, detta dì San 
Giorgio di recente istituzione ; 

visto il ricorso in data 22 febbraio 
1008 degli abitanti di via Liruti, con­
tro l'erezione della' tettoia stessa; 

viste le deduzioni del Sindaco di U-
dine sul ricorso ora accennato, dalle 
quali apparisce fra l'altro che V am­
ministrazione comunale ha già iniziate 
le pratiche pel trasporlo del pubblico 
mercato nella adaltatissima braida 
Bassi, (accogliendo cosi il voto del 
Consiglio Sanitario Provinciale de! 
1906), trasporto ohe in causa dei mol­
teplici lavori di adattamento non può 
aver luogo, nella miglioro ipolesi, pri­
ma dell'inverno del venturo anno 1909; 

udite le considerazioni d'ordine i-
gienico e veterinario del medico prov. 
0 del veterinario, prov ; nonché le di­
scussioni che a quelle tennero dietro 
in sono al Consiglio prov. sanit.; 

questo 
indipendentemente da qualsiasi consi. 
derazione di ordine estetico ed econo­
mico , 

à dì parere 
che in via assolutamente provviso­

ria, fino a tutto il venturo anno 1909 
e non oltre, la progettata tettoia in 
Piazza Umberto Primo, possa essere 

l'insieme della figura; solo 11 panciotto 
rosso ed i bottoni si staccavano dalle 
tenebre; ma, è il silenzio dalla notte, 
ò la completa immobilità del perso­
naggio, la sua aria tetra, disperata, 
che dovevano impadronirsi del viag­
giatore con possanza inaudita, lo stesso 
sebbene avvenite, sentii un freddo 
nelle ossa. Ohe sarebbe stalo d'un pò­
vero campagnuolo colio alia sprovve­
duta? Certo avrebbe perduto il Ubero 
arbitrio, e lo spirito di imitazioaa a-
V l'ebbe fatto il resto. 

Appena ebbi mosse le tende, vidi 
Fledermausse alla vedetta dietro t 
vetri. 

(contintui). 



IL P A E S E 

accordata, però alle seguenti esplicita 
condizioni : I 

a) che «a divisa in 4 distinti e se­
parati padiglioni per 50 cavalli eia-
tcfinOi diviso ognuno di questi in due 
•comparti per 25; 

b) che meno adottate a scopo igie­
nico le lettiere di torba; 

0) ohe aleno rispettate le piànte, de-
puratrici naturali del terreno impro-
gn«tio di,materie:orgàniche. 

Haniió votato a. favore: Prefetto, 
Procuratore del He, Medico prov. ; 
Veterinario prbv.j: •dottot Oalligaris, 
prof, Scoociantij prof: Anionini,- àvv. 
Polli'i,,avv,„Rlat0Of Ptìnnato,;CahtarillU,.-! 
Maggióre Màlàvàsi: medico èilitare. 

Di conseguenza'hanno votato contro 
Zuliànì, De Toni « Pitotti. 

- • • : : . \ , > ••:•'"••/' X - : : - • ; . • • • • • - . 

- L'esito delia discussione in Consiglio 
Sanitario è di per sé stesso cosi •lo-
quepte da esonerarci dà ogni commento. 
Fallito il tentativo a base... igienico-
estetica, a qiiei due proprietari che 
vogliono far prevalere i loro piccoli 
interessi, sugli interessi deiriiiterà cit­
tadinanza, —non resta che intentare 
Al Comune la causa civile che noi ab­
biamo ieri consigliata. 

Se ne avvantaggerebbe la sincerilk... 

La sentenza che assolve 
Variolo annullata 1 

Ieri ai é discusso alla Cassazione-di 
Roma il ricorso presentato dal Pub­
blico Ministero, contro la sentenza Ì7 
gennaio 1908 del Pretore del 1" Man­
damento, dott. Pavanelloi con la quale 
fti dichiarato non esser luojjo a pro­
cedere per contravvenzione all'ordi-
nanta municipale vietante nei forni il 
lavoro notturno. 

La Cassazione, accogliendoli ricorso 
del P. M,,: annullò la sentenza del Pre­
toro s, rinviò la causa al secondò*] 
Maodamentp. 

^ X • • • • / • • • • • 

La questione Variolo '6 tròppo re­
cente per esser stata dimenticata. 

L'Amministrazione popolare preoc­
cupata dèlia antigienica lavorazione 
del pane che avveniva nei forni della 
città fuori d'ogni controllo del pubblicò 
in locali male arieggiati, poco puliti e 
male illuminati, della quale gli stessi 
operai panettieri si facevano eco, la­
gnandosi di essere costretti ad un la­
voro anche per essi contrario ad ogni 
buona norma di- igiene e di civiltà 
deliberò. Ano dal 13 settembre 1906, 
di vietarla con disposizione aggiunta 
al civico regolameuto d'igiene. 

Riusciti vani i-tentativi del sindaco 
e della Gìtintà per ottenere il consenso 
spontaneo deilornaì a questa prescH-
r.ìone, per renderne più garantita la 
osservanza, il Consiglio, nel 27 set­
tembre 1907 e nel 29 novembre dello 
stesso anno confermava il divieto della 
lavorazione concretandolo definitiva­
mente nel periodo , dalle ore 21 alle 
ora 4' ànt. 

Queste deliberazioni ebbero l'appro­
vazione del Prefetto dopo che in ar-
tomento si era espresso il Consiglio 

anitario Provinciale Ano dal a2 Luglio 
1907 come dalla Nota Prefettizia N. 
3G10 di quella data. 

Mentre gli altri proprietari di, forno 
si acconciarono al divieto e mentre i 
consumatori egli operai apprezzavano 
subito i vantaggi della lavorazione 
diurna, il sig. Variolo Antonio volle 
ribellarsi alla détta ordinanza e nella 
notte tra il 30 al 31 Dioeinbre 1907 
fu convinto dagli Agenti Municipali di 
flagrante contravvenzione per lavoro 
di panifloazione eseguito alle ore 0.20 
della notte. 

Seguitò anche in altre notti a faro 
il suo comodo manifestando cosi chia­
ramente il proposito di non voler os­
servare le prescrizioni municipali. — 
Chiamato davanti alla Pretura del I. 
Mandamento pei' rispondere della con­
testatagli prima ooiitravvenzione, vennal 
assolto dalla liuputazione por inesi­
stenza di reato senza aver avuto nep-
pur bisogno di disturbarsi a compa­
rire e a difendersi. 

Questa sentenza •— oom' è noto — 
turbò profondamente la cittadinunza, 
ed incoraggiò gli altri proprietari di 
forno a viofare il divieto di lavoro 
notturno. 

Ricordiamo, a questo proposito, come 
i funzionari del Comune ebbero a e-
levàre diverse contravvenzioni, che non 
avevano più alcun valore, pel fatio 
che là sentenza Pavanello aveva, in 
certo qual modo, sanzionato l'operato 
del Variolo. 

Gli operai fornai, che avevano tanto 
lotialo per conseguire la civile riforma 
allarmati perché molli proprietari, pur 
senza apertamente dichiararlo, avevano 
divisato 0 di riprendere il lavoro not­
turno 0 anticipare il lavoro diurno in 
modo da renderlo notturno, decisero 
dopo molte ed agitate adunanze svol­
tesi alla Camera del Lavoro, di pro­
clamare le sciopero, 

Lo sciopero —- pel quale vive orano 
le simpatie della oittadinaaza — aveva 
lo scopo di dimostrare ai proprietari 
come la classe dei lavoranti fornai 
era solidale nel fermo proposilo di 
mantenere una conquista, che è frutto 
di lanU anni di lotte e di sacrifici. I 
lavoranti con quella affermazlonei vol­

lero altresì segnalare alla cittadinanza 
la loro intonziouo di non asse 'oiiilare 
i proprietari, che incoraggiati diiU'e-
sempio, si proponessero di eluderò la 
ordinanza municipale.. 

Si comprendoiio quindi lo simpatie 
della cittadinanza per uno s iopero in 
difesa della logge. 
; L'atteggiamònto eiiori,'ico e reciso 
della classe lavoratrice, ebbe , per ef­
fetto di costringere i proprietari a 
firmare un'impegnativa con la quale 
essi si obbligavano, pena una multa, 
a rispettare l'orario diuriiò; fissalo :dal 
Comune'. • 
! .Là sentenza della Cassazione di 
Roma; dlMostra il buon diritto del 
Comune, eia giustizia ili parti apprez­
zamenti della stampa avversaria. 

Dedicato agli onesti usurai ! 
Ne aprofltteranno i medici.... 

E' entrata in vigore una legge com­
plicatissima sulle cambiali. Anzitutto 
la legge aumonta il" costo di questi 
documenti, iiiercò «uà progressiva ap­
plicazione di marche da bollo; poi, 
oon alcuno dispoaizioni transitorie or­
dina ohe sulle strisoioline fliogranate 
del vecchio tipo, (ino a quando non 
verranno esaurito, si compiano corte 
operazioni suffloientemente cabalìstiche. 
Il risulLito immediato ò un immenso 
consumò di ramliinli o di marchoda 
bollo, poiché si còiuincia con lo sba­
gliare del tutto la prima odiziono, si 
fa un po' meglio ŝ 'conda, si indovina 
0 quasi la terza Quindi profonda Irri­
tazione degli autori di tali palliwesli ; 
del debitore, perchè una cospicua parte 
del denaro ottenuto in prestilo «i de­
volve cosi in beneficio dell'erario ; del 
creditore, perchè, la cambiale rischiando 
di non essere valida per omissione di 
ohi sa quale bollo, egli è in pericolo 
di affidare il proprio danaro sopra un 
titolò più nullo del solito. I soli che 
ne profitteranno sono i medici, che dì 
giorno in giorno, constatano con cre­
scente gratitudine la solerzia dello 
Stato, del Parlamento e del Govèrno, 
nell'escogitare efficaci provvmlimenti 
destinati a moltiplicare l'epatite, il 
cardiopalma, la nevrastenia, ed altri 
simili eleganti disturbi degli organi e 
dèlie funzioni nell'uomo e nella donna. 

Le cambiali, specie dopo la nuova 
legge provvidamente promulgata, sono 
più che mai un elemento perturbatore 
nella vita civile. Gli uni, coloro che 
la accettano, vi perdono il danaro; 
gli- altri, coloro che la avallano, vi 
perdono la pace; cosi che, spesso, ss 
la cambiale non fosse fregiata delie 
firme di tre o quattro persone, ohe 
nell'avvenire possono diventare assas-
sliit celebri, deputati influenti, o pre­
sidenti t"! leghe per la redenzione dei 
commercianti in foglie di lauro ; se, 
cioè, non vi fosse la speranza che quel 
foglietto acquistassa un giorno valore 
per gli autografi, : non servirebbe a 
niente 

li Parlamento si inteneri di questa 
eventualità ; e volle circondare la cam­
biale; di ghirigori più eleganti, e cor­
roborarla di timbrr più solenni, e ar­
ricchirla di marche da bollo pooromo, 
tanto per conferirle un misterioso si­
gnificato, ed un aspetto solenne di 
pergamena nobiliare o di minuscolo 
gingillino del credito. Infatti, da qual­
che giorno la venditi di quelle carte 
cresce rapidamente e il guadagno delle 
pubbliche finanze pure. 

La,legge fu votata alla ohetiohilla, 
vige da due mesi, pochi la conoscono 
e perciò ho l'onore di informare 1 let­
tori ohe quasi certamente le cambiali 
delle quali è gonfio il loro portafoglio 
— attivo 0 passivo -— non sono va­
lide, perchè create senza le complici-
zioni nuovissime. Spero di avere data 
una buona notizia ai pubblico, e di ' 
avere inspirato un folle allarme in 
qualche onesto usuraio, r. s. 
Mercato dei vitelli 

In suburbio Aqulleja 
A quanto abbiamo scritto ieri intorno 

al mercato dei vitèlli ih suburbio Aqui-
leia, aggiungiamo l'elenco dei premiati 
che non potemmo pubblicare por l'ora 
tarda in cui ci fu comuicato ; 

1. prèmio. Grande sgranatoio, al sig. 
Roiatli Michele di Udine. , 

2. ~ L. 15 al sig, Faruglio Giov. 
dì S Osvaldo 

3. — L. 15 a Fioretti Vincenzo di 
Beivars. 

4. — L. 10 a Oolombaro Angelo di 
Remanzacco. 

5. — L. 10 Nadalutti Remigio di 
Pradamano 

6. — L. 5 Modonutti Gio. Batta di 
Baldasseria, 

7. ~T- L. 5 Ballico Francesco di 
Baldasseria. 

8. — L. 5 Lodolo Pietro di Laipaoco. 
0. — L. 5 Miconi Luigi di Gerva-

sutta. 
10 — L. 5 Ferro Pietro di Reman­

zacco, 
Utile ai pompieri, dazieri, 

guardie urbane e rurali 
Con decreto reale firmato ieri, i 

pompieri, le guardie daziarie, la guar­
die urbane e rurali dipendenti dai co­
muni e dalle provinole, sono autoriz­
zate a far parto delle categorie di 
operai che possono in via eccezionale 
ottenere dalla Cassa nazionale di pre­
videnza por la invalidit.'i o vecchiaia 
la chiusura e la liquidazione del conto 
individuale all'età dei 55 anni. 

L'ispettorafo delle privative 
per Udine 

11 ministro dello FinanzéJ con suo 
decreto ha determinato la circoscri­
zione per gli ispettori delle privative. 
L'Ufficio centrale avrà sede in Roma. 

I compartimenti saranno dieci: il 
quinto compartimento avrà sede in 
Venezia con giurisdizione naile Pro­
vincie di Belluno,: Ferrara, Padova, 
Rovigo, Treviso DdiM e Veneiiia. 

Scuola d'Arti e Mestieri di Udine 
La prossima domenica, 8 marzo,: 

alla ora 9 1(8 nei locali della' Scuòla' 
in Via dai Teatri (Ospitai Vecchio) 
avrà luogo la, premiazione degli alunni 
e dello alunne, distinti nell'anno scoi. 
I9JB-907, 

Air Intendenza 
Apprendiamo dal Rillettino dalie 

finanze ohe 11 sig.; Cristino, segretario 
a Udine è tràsCorito a Perugia. . 

Due magnifiche bloiclotte 
eleganti, leggere, e robusta nel tempo 
stesso esposte nelle grandi vetrino del 
negozio Bàrdusoo in Via Mercatovec-
chio, attraggono l'attenzione e destano 
laminirazioiio dei clclisli 0 non ciclisti. 

Si tratta di due tipi moikllo, della 
rinomata fabbrica milanoso di bici-
cietlo od automobili « Bianchi », della 
quale sono unici rapprcsoiitanti con 
deposito por-la nostra Provincia i si­
gnori /Iĵ wofó « Diana. 

La perlezione con cui le macchino 
sono lavorate,, la robustezza delio 
gomma » Dunlùp », il doppio freno al 
manubrio B̂ tutte le altre comodità, 
oB'roiio la'massima garanzia per il 
ciclisia di professione e pel dilottante. 

Notiamo inoltre che la casa Éianóhi 
rilascia agli acquirenti un certificato 
col quale garantisce per un anno la 
durata dello singola macchine, assu­
mendosi interamente la riparazioni dei 
guasti 0 rotture nhe si verificassero 
in tale periodo 

Che 81 vuole di più I 
Beneficenza 

Il sig. lesi Gualtiero offri alla So­
cietà Protettrice dell'infanzia L 7 per 
rin oncia compenso per aver fatto di­
vertire gli amici nell'ultimo gioriiu di 
Carnovale suonando il pianoforte.. 

ECHI DEL CARNEVALE 
1 ooilnml dal " Chlo Parlalan „ 

A proposito del premio di lOfJ lire 
in iiro e gonfalone in seta riportato 
dai coniugi Lorenzon alla gran Veglia 
di Treviso, leggiamo in un giornale 
di quella città che < il costuma 
giapponese indossato dal signor Fran­
cesco LorenzOn, di Udine, a dalla sua 
signora, destòla geriorain ammirazione 
per la imitazione perfetta a per la 
accuratissima confezione ». 

Congratulazioni all' intraprendente 
proprietario del « Chic Parisien ». 

FALLIMENTO FRANZIL 
Strana situazione 

Scrive il Oazzellino: ' 
« I lettori ricorderanno il clamoi-oio 

fallimanto della Ditta PranziI, com­
merciante fuori porta Praochiuao, as-iai 
nota in (-ittà e provincia. 

Ora veniamo a sapere che un fatto 
veramente strano e nuovo è accaduto 
nella verirtca di credito e dei creditori 
nello stesso fallimento. 

Nella prima convocazione di credi­
tori una forte maggioranza di specu­
latori sul solfato di rame (i cosidelti 
solfatisti) era.riunita a nominare una 
Commissione in cui tutti, o quasi, i 
delegati erano appunto dei solfatisti, 
a svantaggio così dogli altri orediiori. 

Fu perciò ohe ebbe luogo di recento 
una nuova riunione per la chiusura 
della verifica dei crediti, in cui, per 
reazione, si esclusero lutti i soii'atisti 
e si nominò la nuova commissione di 
sorveglianza tra il grosso dei credi­
tori verso la ditta Franzil. 

Nella nuova Commissione figurano 
specialmente i commercianti in agrumi 
ed in generi alimentari. 

Tale sostituzione di una delegazione 
ad un'altra è un fatto strano e, cre­
diamo, nuovo nella storia dei falli­
menti, ed ha suscitato i più diversi 
pareri in città, » 
Sospensione di carica per Moggio 

La Camera di Commercio ha rice­
vuto il seguente dispaccio dalla Dire­
zione Compartimentale delle ferrovie 
di Venezia : 

«Perdurando ingombro alla slazione 
di Moggio viene prorogata a tutto 11 
corrente la sospensione di aooettazioni 
spedizioni a piccola velocità a carro 
completo colà destinate. » 

È MORTAI 
Povera piccina I 
Stanotte, versai lo 23, è morta al­

l'Ospitala Civile quella povera bam­
bina di 5 anni, Ester Beltrame di 
Giovanni da Remanzacco, precipitata 
dal terzo piano della propria casa di 
abitazione nel sottostante cortile. 

Come è noto la disgraziata aveva 
riportato la frattura del cranio con 
fuoruscita di materia cerebrale, nonché 
la frattura del braccio sinistro. 

Sventurati genitori.... 
L'" Alpina,, in gita 

Domenica i soci della Società Alpina 
Friulana sono invitali a partecipare 
ad una gita socKile al Monte Coi-ada 
{m. 812) in quei di Cividale. 

Daremo domani l'itinerario completo. 

Camera di commercio j 
Seduta del Consiglio \ 

Oggi allo 10 20 si è riunito sotto la 
presidenza dell'on. comm. Elio Mor-
purgo, il Consiglio della Camera di 
Commercio. 

Erano presenti i consiglieri; 
Brunich, Coccolo, Galvani, Da Marchi, 

Morpurgo, Muzzali, Orter, Pico, Piussi, 
Polese, Spezzotti, Brunetti, Micoli. 

Aperta la seduta Jl Presidehle onor. 
Morpurgo, dà 11 béri tornato' ^.consi­
gliera Brunetti od' il benvenuto ài con­
sigliere Micoli che siedo par la prima 
volta alla Camera. 

Il Presidente fa quindi varie comu­
nicazioni delle quali per brevità venne 
diramato iiii riassunto a stampa ai 
consiglieri. 

Notiamo i ponzoni per l'aimullamenlo 
dei francobolli, traóciato lìnea Motta-
San Vito od altro minori. 

Comunica inoltre elio la Presidenza 
h» partecipalo all' inaugurazione della 
Sàia dei, Commercianti, portando il 
saluto delia Camera a quost' istituzione 
utile e vantaggio.sa. 

iPico al numero IO delle comunica­
zioni rileva che la Presidenza della 
Càmera di Commercio ha reclamato 
alla Direzione di Venezia onde gli 
avvisi di arrivo delle merci vengano 
recapilàti alla mattina. 

Gli consta che ancora nessuna,dispo­
sizione è pervenuta alla locale eta-
Ziono,, e rileva che frattanto i nego­
zianti, anello vicinissiiiii alla stazione, 
per il modo con cui si registrano le 
merci in arrivo e si compilano gli 
.avvisi pei destinatari, non li ricevono 
elle verso, lo 11.30 e, specialmente in 
giorno di sabato, ciò porta un danno 
enorme al commèrcio in generale. 

Conclude domandando che si: fac­
ciano; pratiche per .(ittenere ohe un 
paio di impiegati siano adibiti alla 
oompilaziona degli avvisi delle merci, 
ili arrivo nelle ore noUurne in moAo 
che ai destinatari vengano consegnati 
alla mattina per tempo 

Presidente. Trova giusta l'osserva­
zione del consigliere Pico o poiché la 
Camera non ha nulla in contrario, 
prometto di far pratiche nel senso 
desiderato dall' interpellante. 
- Pico chieda ancora cosa si sia fatto 

riguardo ai comma o, cioè: sull'esen-
ziono dall'obbligo di pagare il diritto 
di sosta por le merci, nelle 24 ore, 
in conseguenza dal riposo settimanale.. 

Presidente, risliondeche il Ministero 
dei L. P. ha promesso di occuparsi, 
intanto poro si ha la speranza ohe la 
disposizione delle 12 ore per il ritiro 
delle merci, che vige solo a, Udine, 
venga portata a 24 ore. ' 

Pico domanda ancora che la Prosi-, 
denza faccia pratiche presso la diraziona 
compartimentale perone esoneri almeno 
certo ditte da quella disposizione che 
obbliga a pagare 1 diritti di sosta pei' 
tutti i giorni ohe impiegano ailo sca­
rico quei vagoni chiamati alla pesatura. 

Cita ronioina del Gas che pati vari 
furti di carbone causa questa disposi­
zione. 

Fa poi un'altra osservazióne : alla 
domenica, gli avvisi di merce in arri­
vo vengono dalla Ferrovia impostati 
con francobollo da 2 centesimi, non 
avendo ali fi mezzi di recapito, perchè 
il personale deva rispettare la legge 
sul riposo festivo. 

Ora noi sappiamo .-- osserva il con­
sigliare Pico — come la Posta tratti 
gii stampati. 

Gli avvisi vengono recapitati in ri-
tardo e il destinatario si trova poi 
costretto a pagare delle sopralasse por 
ritardato svincolo. 

Presidente fa leggere dal segretario 
dott. Valentinis varie disposizioni ferro­
viarie in argomento e quindi promette 
di interessarsi con tutta sollecitudine. 

Mumati trova giusta l'osservazione 
del cons Pico nei riguardi della pe­
satura dei vagoni, ma ha poca fiducia 
che pratiche in proposito possano far 
cambiare le cose. 

Pico. Qualche cosa si può ottenere,... 
Presidente. Vuol dire ohe la Presi­

denza si occuperà (oonliuua) 

IL FRUMENTO IN RIBASSO 
Prezzi Invariati in Italia 

Nelia passata settimana i prezzi dei 
frumento sui principali mercati, esteri 
segnarono sensibili ribassi a Berlino, 
a Vienna, a Budapest, a Londra ed a 
New York e rialzarono lievemente a 
Parigi ed a Chicago. 

La quantità di frumento in maro 
con destinazione verso l'Europa ascen­
dono ad ettolitri 19,966,500 di cui 
13,180,500 diretti par l'Inghilterra è 
0,786,000 pel continente ; mentre l'anno 
scorso a questa stessa data arano di' 
molto inrerìori ammontando a soli 
14,674,000 eitolitri di cui 9,744,000 
per ringhiiterra e 4,930,000 pel con­
tinente. 

Le quantità di frumento disponibili 
nei principali centri di produzione e 
pronte per, l'esportazione sono abba­
stanza rilevanti, ma quasi uguali a 
quella dello scorso anno a questa stessa 
data ammontando adesso negli Stati 
Uniti d'America a 15 milioni 504.000 
ettolitri, mentre l'anno scorso erano 
di ett. 15.230.000. 

In Italia nella decorsa settimana i 
mercati di grano si mostrarono di 
poco più attivi in confronto alla setti­
mana precedente. 

I prezzi rimasero invariati osciilando 
sempre fra L. ;i5.75 e L. 27 li quin­
tale, e quelli esteri intorno alle L. 3:̂ , 

Le accuse 
contro I' " Umanitaria,, 

La verità del fatti 
(Vidi K. 16) 

Per gli umili 
Si disse che l'Umanitari» colle opere 

sue sorregge specialmente coloro :eb9 
già hantìo in 86 stessi forze bastanti 
per elevarsi, tfaspurahdb :1 più 'limili. 

E' ciò véro! Non sono gli umili ai 
quali volle provvedere; P.M.; Loris, 
gli innùmeri operai ohe si presentano 
ai nostri Uffici di collocaménto e quelli 
~ umili fra gli umili — che ricevono 
t'assitténza della Casa di lavoro, della 
Colonia agricola, e quelli che, costretti 
a trovare lavoro lungi dalla patria, 
ricevono assistenza e tutela dal nostro 
Ufficio di emigrazione?: Non sonò umili 
i contadini della Bissa milanese, che 
si mira di risollevare con oooperaiivo 
dì consumo e di lavoro a pei quali al 
cercano di ottonare patti mano duri o 
abituri meno indégni, e i contadini, del­
l'Alla Italia ai quali si cerca di pre-
pararo con Uffici di collocamento con­
dizioni meno grame'} 

Non sono umili i lavoratori dai campi 
e delle ofUcIne che s'affrettano la do­
menica 0 la sera a prendere il libro 
allo Biblioteche popolari 9,lo,leggono 
fra un boccone o l'altro sui marcia­
piede durante l'ora di ripòsot̂ ^ ' 

E non sono gli umili operai stfasi 
che frequentano le nostre scuole ope­
raie e che corrono alla scuola senza 
avere cenato a che indi fanno chilo-
melri di strada— la sera — por ri-
ritOrnare alle loro case ! 

Sono umili di condizioni, ma formi 
di vo'ero : devono, porche cosi volle il 
Loria, sentire in sé stessi la: Torta di 
risollevarsi. Devono essere capaci del 
sacrificio individualo. 

Corto, i diseredati che intendono 
rilevarsi da sé medesimi non sono 
tutti gli umili; molti dì questi hanno 
perduto o non hanno avuto mai al­
cuna forza individuale: por questi-si 
impose, non l'opera di previdenza, ma 
quella della beneficenza. 

Anzi conveniamo che certe forme di 
attività dell'Umanitaria (quella direll» 
a, sostegno delle cooperativa di produ-': 
zione — alcuno Scuole prolessionali— 
gli uffici d'informazioni o traduzioni) 
mirando por natura loro a quella parta 
dolU classe operaia che è intellettual­
mente e moralmente più elevata, può 
essere considerata coma opera relati-
vamenta aristocratica, come mezzo lon­
tano e indiretto per il raggiungimento 
degli scopi statutari. 

Ma — coma già scrivevamo qual­
che anno fa — ove ci si consenta di 
ammettere ciò che ebbe ad affermaro 
un ex ministro olandese ed economista 
illustre, il Pierson, plie «il rimedio 
contro il pauperismo'sta nell'aumento 
dei salari e che il valore dei lavoro 
sale per efratto di tutto ciò che fa arri­
vare alla sua giusta altezza II valore 
dall'uomo», si riconoscerà l'utilità di 
offrire, cogli uffici del lavoro, d'infor­
mazione, ecc., agli operai una bussola 
còlla quale governarsi nel procelloso 
mare delle lotte economiche per il loro 
miglioramento, e colle scuòle un mezzo 
di perfozlonaro la loro abilità tecnica. 

Tale opera, fondata sul sacrificio in­
dividuale di ohi ne usufrisce, richièda 
quella forza intellettuale e morale oba 
molto spessO; deriva dal relativo benes­
sere economico e perciò può, in verità, 
ripetiamo, considerarsi come opera in 
qualche guisa aristocratica. 

Ma tale procedere rispondo a quella 
tendenza per la quale la conquista di 
beni che pur soddisfano un bisogno 
generale è prinoipialmento oggetto da­
gli sforzi di colore che, meno premuti 
dall'intensità del bisogno, sonò spronati 
da : maggiore acutezza di sensibilità e 
da maggior forza d'iniziativa ; oggetto, 
quindi, non dell'opera dei mìseri, ai 
quali più urge la soddisfazione del bi-: 
sogno, ma, anzi, degli sforzi dì quelli 
ai quali la soddisfazione dai primi bi­
sogni consente ed, eccita il persegui­
mento di altri beni. Saranno, insamma, 
spinti a procurarsi nuovi beni appunto 
quelli per ì quali essi presentano una 
maggiore utilità relativa; che é in re­
lazione appunto colla ricchezza dispo­
nibile per, procurarseli e, quindi, collo 
risorse che rimangono doposoddìsfatto 
le esigenze fondamentali della vita. 

Ma rutilila conseguita si diffonde a 
si irradia, per un doppio processo di' 
imitazione a di .trasfbsione automatica, 
fino agli ultimi strati onde 6 composta 
la compagine sociale. 

Il perfezionamento tecnico dell'ope­
raio determina un aumento nella pro­
duzione, un aumento nei consumi, un 
conseguente aumento nella richiesta di' 
mano d'opera. 1 benefloi conseguiti i 
dall'opera associata dei più previdenti, 
dei più illuminati, dei meno titubami, 
si astendono anche a coloro ohe all'ini­
ziativa di quella, perchè l'orse più mi­
seri, non hanno partecipato: cosi l'rui-
manlo dei salari, la diminuzione do ilo 
ora di lavoro, il collocamento fatto in 
base alla tariffe concordate, eco., tutta 
la conquista, insomma, delle associ.'i-
zipni professionali ohe raccolgono, i:i 
generale, gli operai più qualificali, si 
estendono pure a favore della jjr ui 
massa più povera e mano vigde.. 

Venne, infatti, da parecchi affermato 
che, non solo par natura degli istituii 
creati, ma anche in quanto inulii .li 
essi SI basano >uiregi8teniiA dcd;. ^x< 



ganUzajioni operaia (Ufficio dol lavoro 
— Uffici di collocamento — Cassa di 
Nussidio alla (lisoccupajione — Ul'flcio 
di emigrazione — Ofiloio d'informa­
zioni, 000 ), rUmanitarìa veniva a dare 
la propria assistenza a quegli operai che 
appunto {(Orobè apprezzano 1 ofiloacla 
dell'organizzaisiono o del, aacrilloio in­
dividuale associato a quello dogli altri, 
meiOialibisognano dall'opera sua. 

(Coniinuà) 

I ritardi tìei treni 
Da ieri, tutti, i treni giungono •« 

Udine In ritardo ; l'omnibus da Venezia 
aveva ieri 47 minuti di ritardo e ri­
partì per Pontébba alle 17 anaiohè 
alla 15.30. 

Oggi il dirotto è giunto con Si mi-
nuti.mentre ne erano preannunilati 70. 

Uh Incendio 
L'al t r i tnaliinà verso lo sai fu di­

strutto dall'incendio ùii fienile con sot­
tostante stalla di propHotÉi del signor 
Giovanni D'Agostini. 

Grajie alla , volonterosa opera di 
alcuni ac'coréi si potè localizzare il 
fuocoB salvare un fienile attiguo. 

Il danno si aggira wllu laóO lire 
Da alcuni ifttlizi pare che' riiicendìo 

sia Elato appiccati da malvagi ma in 
paese si ritiene che gli: autori dall'o­
pera delittuosa rimangono sconosciuti. 

. UNA CURA SODDISFACENTE 
L'egregio doit. EGISTO TELAGALL 

di Apiro (.Macerala), in Una sua pre­
gevole Memoria, comparsa nella Hlvi-
sta itfed&a. dsl gflunaio u. s., raoconia 
Il oàs'ò diuii aùo malato che da: oinqùe 
aimi, soffriva di gravi disturbi dìspep-
liei (acidità, pirosi, flfttiilenze, senso di 
peiiOairopigaalrio, bocia amara, lingua 
spó^iìa), da colaléa temporale e frontale, 
da>ìainzione dolorosa, con orine cariche 
di irenella urica, aruzioui foruncolose 
della pelle, dolori lombari, eoo. Lo cure 
(httej non avevano mai approdato ad 
aloiin miglioramento e il malato era 
c&dtlto in uno stato di praocoupaiiiona 
e di'depressione morale, aggravate dal 
fàtto^ohe esso non poteva attendere alla 
»ue;>t>ecupazioni. 

iliuddetlo medico consigliò allora la 
curaidall'Antagra. 

«Bai lermiM di detta cura sono or­
mai soorat due anni e più — scrive il 
dott.:Pelajfalli — a lantoio che il mìo 
olìértte abbiam dovuto constatai-o con 
lieta ; sorgreaa come ogni ' fenòmeno 
morljosQ fosse scomparso del tutto, Rie-
Bamìaatéle brino, furono riscontrate 
normali par colore, poso specifico o 
componanti chimici. Il malato appariva 
assai, più;aorido, di aspetto, e sopra-
lutlo ruinore si era fatto gaio ed ap­
pariva varamente soddisfatto por la 
sua Houparata saluta». , ' 

Per cui, conclude ilD.r PELAGALLI, 
da questo ed altro caso occorsomi, debbo 
concludere che l'Ahtagra Bisleri di Mi­
lano rappresenta la soluzione di un dif­
ficile probionJai quello di vincerò, cioè, 
forme anche gravi di diatesi urica o 
di dare junga durala alla guarigione. 

F R A L I B R I E R I V I S T E 
L'oUima rivista « Minerva » nel fa­

scicolo N. 12 di quésta stittimana, 
contiene : 

Ficlile e i suoi discorei alla nazione 
tedesca —t Lo sviluppo del mondo 
geografico conosciuto — La fabbrica­
zione' del diamante — La spedizione 
polare angloamericana — Il suffragio 
politico in Prussia ~ Le canzoni dei 
Hurucn antiche poesie popolari unghe­
resi — Quello ohe bevono e mangiano 
gli,acienziali, illetterati e gli artisti 
inglesi ~ Per una acuoia di giorna­
lismo — L'arte di fare boi sogni — 
Rassegiia , teatrale — Spigolatrice - -
Recensióni -— Fra libri vecchi e nuovi 
— Notìzie Bihliografloho — Et ah hio 
et ab ' hoc : ancora le iscrizioni dei 
camini r— llassegna settimanale della 
•lampa.; 

CURIOSITÀ 
Nuove ricette per vivere a lungo 

e mantenersi peranneinsnie giovani 
11 dott. Stenson Hookar che è una 

delle celebrità mediche alla moda in 
Londra, ha tenuto innanzi a distintis­
simo pubblico, alia Caxton-Hall, una 
conferenza par insegnarci' il segreto 
della gioventù perpetua e della lunga 
vita. 

I consigli del dottore sono molti e 
variati, alcuni dì carattere igienico od 
altri d'indole morale. 

II celebre dottore all'erma, per esom-
pio, che gli uomini od anche le donne 
(si capisce), dimenticano troppo spesso 
i giuochi pei quali erano appassiona-
tissimi da ragazzi. 

Va uomo che abbia quarant' anni 
nou vuole più correrò pei prati, non 
vuole più giuooare alla palla,. non si 
esercita più alla lotta ed alla scherma, 
ed ìuveoa di continuare questi salutari 
esercizi, si abbandona a quei cosi detti 
« piaceri della tavola » ohe|sono la fonte 
d' un numero inoradibile di malanni. 

Nel ciò fare — aiterma il dottore 
— noi cediamo ad una idiotica sug­
gestione, la quale ci dice che a qua-
rant'annì si comincia ad invecchiare 
e ohe a settanta si è decrepiti. Invece 
la suggestione deve essere affatto op­
posta a deve dirsi ohe neppure a set-
tant'anni siamo sulla soglia della vec-
(}bi«i«». 

Bisogna quindi cacciare ad ogni 
costo dalla nostra monta l'idiotica 
suggestione ereditata dai nostri avi, 

un'altra ricetta por prolungare lii 
nostra giovinezza consiste noll'irra-
diare amoro intorno a noi ; amare il 
nostro prossimo e l'uraanith tutta 1 
Questo basterà per tendere i nostri 
giorni sorani o felici a farei apparire 
aorapre la vita nel suo aspetto mi­
gliore. " , ' 
: EsBere ottiinìsti, ecco un altro con­
siglio del dottóre Stenson, ottimisti a 
qualunque costo anche di fronte allo 
più crude a\»ver8ità. Sopra ; tutto non 
Ijisógn!! crucciarsi a raltrislàrsi. Atiohe 
se l'usciere capita in casa vostra por 
sequestrarvi i mobili, anche se vostra 
moglie vi regala una coppia di gemelli 
accogliate questi avanti con animo 
lieto e sereno. 

tnlìne, siccome lo statisticha sambra 
dimostrino che lo persona coniugato 
vivono più lungariionts di quelle che 
parsistono noi calibato, il doli Stenson 
consiglia uomini o donno disposarsi ,i 
qualimquo condi/.ioim ol à quaiunqu" 
età. 

ÌU l 'AI'K' 

Ili noD Ila albasteii sangoe? 
Nell'anemia non c'ft nulla di niìsle-

rioao E3.9a 6 il risultato di un difetto 
della composizione dol sangue, difetto 
che deriva da cause vario o numerose. 
Il rimedii) è semplicissimo, èonsislo ho! 
restituirò aK sangue la composizlótta' 
noriiiale, la ricchezza dai globuli rossi; 
A questo scopo le Pillole Plnlc furono 
preparato. Esse danno sangue ad ogni 
doso, purificano ed arricchiscono il 
sangue, se siate; anemicij cioè so; rion 
vi s«>ntil8 abbastanza forti, se avete 
sempre fredde, domandato aiuto alle 
Pillole Pinlc. Grazio ad essa non tàr-
deretea star toeglio.Ecco un esemplo 
di ciò che possono fare la Pillola Pioli. 

La Signorina Facchinetti Maria che 
abita ad Albino (Bergamo) Via Umberto 
I N ' 42 è stata molto malata, ha preso 
le Pìllole Pink. Ora;ella 6 forte, colo­
rita, 8 godo perfetta saluto. 

Quest'oggi, dopo lunga nialaltìa sop­
portata con rassegnazione, spirava 8,',- I 
riinamorila noli' età di .inni 86 • 

GASPARE BELTRAME 
Le sorelle Maria in Sjhinilt, Filo­

mena in Pauluzzl, i nipjti Arnaldo, 
oav. Anionio, Vittorio, .•Vohilla, fratelli 
Aita, fratodi Fabria al i p.arenti tolti 
no danno il doloroso annuncio. 

lUgogna, S roiirao 1909.' 

1 funerali avranno luogo sabato 7 
corrente alle ore 3 pom. 

Slerotito de i valor i 
CA.UEII.V DI UOMMEKCIO: DI UIJINB 

Ojrao (nnttifi tifi ''filnri [lut'W/oi 'J- i Odniììì 
d'^l « i . r»-) 5 M^i'Au IVIoa 

K II Uta '.i.YàO^a nf=£.'o 1 0 ^ 8 7 
It-riliUi 3 \\iii\i) OioUti) 102 .03 
Rt^fi h U lìiì.Q 7 0 . -

A/CiONl 
[Jaiifa d* lUiUa 1317. -
F t i r a v i e Meridionali ma 60 
Fc^ii'uvit.' M- dii&r-v.ifjQ 3S.5..W 
t>--'-'i'/t^ VeiifUi • I M - • 

OBUÌ . fOAJ i lONI 
t''crroTÌo U'i ino l ' ixii ' l i iia 1 8 8 -

• 3{iri'ìii'mìtl( a ia , . ' ) 1 
" «" Jli^Jitorl'ili 16 4, U,o 5 0 0 . 3 5 

, * iuliiiii '* B'O[0 :U3.:B 
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Orarlo dalla Ferrovia 
PARTEBZE DA UDINE 

por Pootablia; D. 6.8 — 0. 6 — D. 7.68 — 6 
1085 - 0. 16S0 — D. 17 16 — 0 16.10. 

par Oonnon»: 0. 6.46 — D. S —fO. 16.42 — 
11, 17.a6 — 0. 19.14. 

por Vennjlsi 0. 4.S5 - 8.20 - D. 11.26 — 
CI 18.10 — 17.80 — D. 20.6— DlreUiasimo 
28.11. 

•or Oivid»!. 1 0. 8.30 — 8.40 - 11.16 — 16.16 
- 20. 

par Palmdnova-PorloKruaro : 0. 7 — 8 —. 12.55 
14.40 - 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
d« ""calsliba: O. 7.41 — D. Il — 0. 12.44 -

0. 17,0 — D. 19.46 — 0. 21.26 — Dìrellii-
fimo 38.6. 

d> CorlDOMi 0. 7.3J ~ 0. 11.8 — 0. 12,60 
B. 19.42 — 0. 82.68. 

<1« ViiiMi»; I). a.l7—I)ir«tlÌM. 4 66 - D. 7.43 
- - 0 . 1U.7 —16.05 — D. 17.6 — 0. 19.61 — 
2i,60. 

d. OifiOal. 1 0. 7.40 - !i.61 - 13.S7 — 17.53 
21.18. 

d» ?aln«oovii-P(irtogii«ro: vi. 8.80 — 9.48 ~ 
1633 — 19.6 — 21.40. 

Tram Udlna-S. Daniela 
I'«r(jn«8 da UDINE (Porla Gomoaa) ; 8.21 

11.86, 16.10, 18.20. 
Arrivo a S. Dahiolo: 9,67, 18.7, 16.4», 19.626 
Partemo da 8. DANIELE : 6.68, 10.60, 18.88, 

17.4r4. 
A rivo a [/diufi (Porta QoDioBa): 9.25, 18.80 

16.8, 19.10. 

OinsEPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente rasponsabiid. 

Udine, 1908 — Tip M. IHrdusco 

i DENTISTA 1 

1 
M.» CHIRURGO 

dalla scuola di Vienna 

A. RAFFAELLI 1 
1 

1 
SPECIALISTA 

p a r m a l a t t i e d e i d e n t i 
B d e n t i a p t i d o i a l l 

1 
1 

L Pìaiw lortalonuovo, N. 3 - «i S. QiicoiM 
U D I N E 

,3 

Acqua Naturale 
dì PETANZ 

la mlB'Iora a più aconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'ItaUa 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generala 

Angnlo Fatarla s C. • Udina 

Signora FacchineiU Maria 
« Da Ire anni - - olla scrive — sol'-

frivo di debolezza generale e povertà 
di sangue. Ero di solilo tormentata da 
mancanza di appettito, cattive dige-
stioiiì, dolorose puntura ai lati, con­
trazioni di stomaco, emicranie, stordi­
menti. Il medico dopo aver constatato 
che i medicamenti ordinari non mi 
procuravano alcun sollievo mi ordinò 
le Pillole Pink, le ijuali, dol resto, 
avevano glìi guarito mio cognato. Ot­
tenni io puro con le Pillole Pnilt una 
perfetta guarigione ». 

Le Pillole Pink non hanno cattivo 
sapore. Si prendono dopo ogni pasto 
0 non ci obbligano ad alcun muta­
mento delle abitudini 0 del regime. Sì 
vive coma prima, ma si vive meglio. 
Le Pìllole Pink sono sovrano contro 
l'anemia, la clorosi, la ilebolezza gene­
rale, i mali di stomaco, emicranie, ne­
vralgie, sciatica, reumatismo, spossa­
mento nervoso, nevrastenia. 

Sì vendono in tutte le farmacia a 
al deposito A. Merenda, 6 Via. Ariosto 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. IB le 6 
scatola, franco. 

Un modico addotto alla casa rispondo 
gratis a tutte le domanda di consulto. 

Malattie dello stomaco 
e dell'intestino 

i)l 

H tonlco-rlcostlluenll 
preparate nella, 

Pr(!iiiiakFatiiiaciaall'"APIA!lK.yi 
CAStELFRANCO VEHETO 

ULTIME ONORIFICENZE 
MILANO 1906 

ROMA 1807 
LONDRA 1907 

MADRID 1907 

Le Polveri Dr Vasoin sono una com­
binazione di sali fosfoolorurati solubili 
di calcio, sodio e (erro con polveri tonico 
digeativo e sì usano con vantaggio 
negli adulti nella cura della dispepsia, 
gastrica, atonia dello stomaco e del­
l' intestino, gastralgie, inappetenza osti­
nata, cattiva digestione, eco. e nei 
bambini quale ricostituente nella cura 
del rachitismo, scrofola, griicililà, dif-
llcoltà dì camminare, ecc. 

Le Polveri B.r Vasoin si racco­
mandano non solo pei loro effetto si­
curo e costante, ma anclie per la fa­
cile somministrazione (nel brodo, oaffi, 
laite, vino, acqua zuccherata, ecc. ó 
con cialda) e per la loro massima tol-
lerabililii. 

Le Polveri D.r Vasoin furono ospe-
rìmenlato con vero succes,^o da molti 
modici 0 in molti ospedali (Udino, San 
Daniele Friuli, Bolluno, Venezia, Mi­
rano V.t:), Chioggia, Pieve di Soligo, 
Saoila, Vittorio, Montebelluna, Porto-
gruaro, Caslelfranco Veneto, ecc.) e 
mercè l'appoggio dei sanitari e la 
fiducia del pubblico si sono dilTiise 
rapidamente ed hanno occupato un po­
sto disti.ito fra lo specialità più ri­
nomate. 

Le Polveri D.r Vasoin sì trovano 
in tutte le buone farmacie o presso ì 
principali grossisti di medicinali o si 
ricevono direttamente inviando L. 1 50 
per una scatola (L. 8 per sei scatole) 
alla Premiata Farmacia «All' AQUILA 
REALE» Castelfranco Veneto. 
Deposito in Utiino presso G. Comessatll 

COMUNE DI ARBA 
Avviso d'Asta 

Nel giorno 31 marzo alle ore 0 ant. 
avrà lutjgo l'asta pubblica ad unico 
incanto per, l'appalto dei lavori di co­
struzione di Un édiflcio scolastico sul 
dator'aiL, 27,806,90. - , 
•., Par sohiarìménii^ rivolgersi alla Se­
greteria ^Comunale. 
. ' , II Sindaco 

r/A. MIOTTO , 

C A S A Di C U R A per la malattia 

dtGola, Naso, Orecchio 
(tei Don. Gav.L, ZAPPARÒLI speolallsta 
Udina • VIA AQUILEIA - 8B 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveji > 

Telefono 317 

Gap nin ' ic f i*» austriaco resi-
UlIldbU U dente nella Stì-

ria Superiore cerca socio italiano che 
disponga in imprese edilìzie almeno 
L. 7,000.00. 

Rlchiedesi cognizióni loonicbe o co-
nosoonza lìngua tedesca. 

Por srbiarimonli scrivere a Moggio 
Udinese, Cassetta postale N. 10 

Hoii adoperata più Tintara feanose 
HlCOllhETE AUiA 

VERA inSliPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA ( B f e v e t t a t a 

Premiala fon Medaglia d'Oro 
all'EspoBizione Campionaria di Itoraa 1908 

h. STAZIONE 8PRRIMENTAI.K AGRARIA 
DI UDINE. 

I campioni della Tlnlofa proadutali dal aignor 
Lpdmoo Re bottiglia 2, N. 1 liquido ÌDOoforo, 
N. a liquido colorblo io bruno non contengono 
ni nitrato o altri lali d'argonto; o di piombo, di 
mercurio, di rama di oadmio i ne altre aostanzo 
min arali nicive. 

Udin», 18 Gennaio 1901. 
Il Diratlore Prof. NALUNO. 

Unico deposito praaso il parrucchiere RE 
LOIIOVIOO, Via Daniela Hanio. 

FERNET BRANCA 
__Speolalltà dol 

FRATELLI BBAHICA 
MILANO 

__ Amoro Tonlooi 
t".Oofrobarantet Ti 
Apératiirai DlgMtlvo 

mGIRA^UMBRA 
^( PORGENTE A N G E L I C A ) 

ACQUA MINERALE DA ÌAVOlfi 

E PILLOLE FATTORI 
di CASOAIU SAGRADA cootrO 

Catarro intestinale 

STITICHEZZA 
Emicrania'Qastriolsmci 
sono lo migliori del mondo. 

i'glioni a pereoM parite 
Scatola da 1 Q a Lire in tutte 

io Farmacie e dal Oliim. Farm. 
G. FATTORI e 0„ Vìa Monforto 
16, Milano. I rivenditori rivol-
ganai a T. RAVASIO in Milano. 

Piazza S. Giacomo - UDINE - Piazza S. Giacomo 
TELEFONO N. 53 TELEFONO N. i» 

S P E C I A L I T À 

Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, Nastri, Tolli, rizzi,liori 
PROFUMERIE 

Articoli per mod i s t e - Arbieoli da r ioamo 

GRANDE ASSORTIMENTO P E L L I C C E R I E 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEPPE BI FIAZZA 
Udine ~ Via Prefettui'a, N 16 - Udine 

(Filiale GEMONĴ  - Vicolo dai Teatro) 
Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 

' Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana IMI 

Gorrisp'oado a tutti i , lavori fotografici semplici ed artistici. 
Ingratidimonti - Porcellane - Giondoli ecc. 

.OLIO 

Gli O l i l S a s s o Medioinali^aouo''ricostUitontt sovrani. L'Olio S a s s o 
Medio inale s e m p l i c e è :(̂ idicato contro il clopot-imonto e la deautti/Mne, contro 
lo inataltio o i dislurbi dogli organi digoronti, è «nche parlìisolarmento indicato alio 
donno nolia maternità, e canteo i dolori parìodici. L'Olio S a s s o J o d a t o è ju-
dicato contro : Linfatismo, iagrossamonto'glaudolare, artitriscao, tubercoloal incipiente, 
maìatfis del sangue, poàtumi, di malattie infettivo. Vendita in tutte le Farmacie. 
Chiederò opuscoli ai Sigg. P . S a s s o e IFiglif^Oneglìa. Produttóri ancbejdei 
famosi Olì S a s s o da tavola» '^--....'^MM 

_Le iBìciclelie Originali 

J T ^ ^ | s i trovano solafflcoteiflell' Emporio Sportivo 

AUGUSTÒ^VIRZT^TJDÌÌÈ V 
gE^?yMEBC*TDVECCHIO, W. 5 -7^8 ^ M i i W g S S » . 

file:////iii/i
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GUARISCE 
f \ disturbi gastrici Intestinali, 

, \ bruciori, le acidità, la stitichezza ed 
è purgante di effetto immediato e sicuro 

PREPARATA DALLA 

'PBliiTJi MICIA POIir 
M I L A N O al Car robb io 

Vendesi in tutte le buone Farmacie in buste 

da Cent, 10 o 2 0 e in flac. da L. 1 e 2 

Flaconi per posta/^SvCant, 25 in più, 

taiala FaFwia DE CANDIDO DOMENICO 
v i a e r o z z a n o - UDINE - Via Qrazxano 

Amoi^n rl'IlHSna spacialitit che ottieno le'ph'i alte onoreflcenze 
m u d i U U UUIIIO allo Esposizioni Nadonali ed Estere — CMrs 
uri quarto di secolo (ftncontrastalo successo — Preferìbile »1 Fernet 
perchè non atooolico — IndicatiBsimo come tonico, digestive, febirifuge, 
e Vermifugo. 

ULTIMA ONimiriCEHXil 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

l n o i * c f o n n n o n n «"^rgico rinostituonte a base di ferro, fosforo, 
i|JCI aiCliUyoi lU calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto 6 sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eco, - Utilissimo nelle forme di denutrisione 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molli cortillcati MEDICI e di AMMALATI guariti collo suddetto ipeolalltJi 

^ ^ ^ . * - : 
<^.^^ 

.o^<^V=' 
^ ^ ^ /g ^^'"Pre sulle - ''. óo -̂

Marca 
SS^'^ 

R|i les*no I Bmui l l 

Denlifrici Vanzettì-lloiica 
P r e m i a t i eo l ie | i l ù a l t e Onor t f leenxo 

Croo6 XnBlffue,̂ Diplomi e.Medaglie d'Orò SspoaìKloni Znterua.viónaU 
; BsttombM lOOB -SÒMA, Aprii» 1807 

Imbianchiscono, mirabilmente i dentii assicurano la loro oonser-, 
vazióne, rafforzano le gengive fungose, smorte o rilassate, puri-
flcano l'alito, disinfetuno la, bocca :iaaoiando alla medesima una 
delizibsa':e lunga; freschezza. ~\VBntioin(iue anni di vita a di 
sempre oresceiite successo, esportazione mondiale. , 

Preparata dal Chimico Farmacista RONCA possessore della 
vera e genuina, ridelta del Cornai, Prof Vanzettl di Padova. 

Franò» a domicilio una scatola inviando L, 1,00 al premiato 
Laboratorio Farmaceutico Ronca - Varona. 

J"08F0 - STRICNO - PEPTONE 
D E L L U P O 

: IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
•ontro la Neurastenla, l'Esaurimento, le Para.llsl, l'Impotenza eco. 

,* SperimanUto ooscienziosiimento ,OOTI successo dai piti ilhiatri Clinici, (juali 
eromson : Siam/li, Maragliano, Ormiti, Cciari, Marra, Bamlli, De Rtnxi, 

vpmhgtt, VmoU, Hoiamanna, TosMi, Omco/ii eoo. vonno da molti di essi, 
per la sua grande effloada, usato pei-aonalmento. 

Genova, 13 Maggio 1601 
Egrrgio Signor Del Mtpo, 

Ho trovato per ww. uso e per ttso 
della mia minora, cosi giovevole il BUO 
preparato Fosfo-SttìiaittyPiptona^ che 
vengo a ohJedetgUeBO alcuno botti­
glie. Olt̂ e QÌjo a aoì di casa il pm-
paratp fu, dn, m& somministra to a por̂  
Bone ne^rastrtmcM e neuropcuiche, ac­
còlte nella, mia casa di cu.ra ad Ai-
baro,̂  e sempre ne ottea'ni cospicui 
edj evidènti vantaggi ierayoulid. l a 
ìji, vista di ciò lo ordino co n sionra c«-
scienza di fare una prescrizione utite-

Comm. E. MORSELLI 
Vìretlore delia Glmiea Bsichiahioc^. — 

Prof, di neur^atotoff^ ed ghùH^olb-
rapìa alla li. Unìw/rtntà, 

Padova, Gennaio 1000 
Egregio Signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fo'/b-SWisio-Pe;)-
tom, nei casi noi quali fu da me pre-
soritto, mi ha dato ottimi risultati. 
X.' ho ordinato in sdtoronti per non-
rastemia e per esaurimento nervoso. 
Sono<lieto di darle tiuesta dichiara­
zione. Con stima 

Comm. A. DB GIOVANNI 
Dìrelloro della Glimca Medica della 

R. VniverHtè. 
P.S. Ho deciso di fare io stesso uso 

del suo preparato, perei* la prego vo­
lermene inviare un paio di flaconi. 

Lettere tropfo- eloquenti per commentarle. 
:Lal)ora(;j)rio Specialità Faruiits-IMSEO ItBI, liVVO . RICCIA (Molise). 

, In UDINE presso le ftjsmacio ANGELO FABRIS o CO'jlESSATTI. 

Gabinetto magnetico D'AIVIICO 
PER CONSULTI DI 

M A G N E T I S M O 
Avviso InteresssintQ 

- Chi desidora cpn3uUar& clip rescnia e por corriapoiideriza. per , quaUinqxie nr 
gomento d'affa ra che possa int'éreaaaro fa tl'iiopo cho scrìva le domando, o il 
nome 0 le iniziali della persona interesaata. Nel rilcoutro che ai noeverà con 
tutta Bolleoitudme e «egretezza, gli verrà trascritto il responso, il quaìe compren­
derà tutte le spiegazioni l'ichieBté ed altra ohe possono foi-mare oggetto dell' in­
teressamento di tutto quanto sarà possìbile di poterai conoscere. Per ricevere il 
consulto deveai Bpedire per T Italia L. 5.15 e-se per l'estero L. G entro. lettera 
raccomandata o in cartolina vaglia e dirigersi al 

fruff. VIETUO U'AMICO - V ia S p l f e r ì n o «3 , B o l o g n a 

LATI di CUORI 
sofferenti di malattie o disturbi 
recenti e òronioi avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 

:e premiato " CORDICURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Halia R. 
SONOINl Ch," F.» & C, MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie, 

OPUSCOLO o n a r i s 

Preseryativl^ 
r-. gommi) (Istlo prim»-

I rio fablirictii ruondiall 
ar UHinini • gBrimiiiii 
a itiAiftitis vaoiaa, 
- Artìcoli utili, Oli i p ' 

t>arecchì antifaoonila-
livl p«r Donna a oui ij 
procreare polrabh»»»-
«at di.dinna. 

U oalBioifo In buaix 
chiuaanonsl invia oha 
coplroriinaMi.dlft-«n-
aobollu da oant. 20.— 
l\lvolg«rBl ad Igliina-
CKIALTIL pOBlkW, 

6 3 5 Milana, 
UùdUi frvuit. A*-

MONDIALE 
è il nome di una macchina da calze colla quale ognuno (uomo o donna 
stando a casa propria può guadagnare sena» fatica, 

9Ér I» 5 ai giorno. 
peroUÒ noi comperiamo tntt) il lavoro eseguito. 

I nostri cataloghi, i o l r n l a c n n a , c o m p r o T a n o 
vnutagBl,della "ÌMOKMIA1.IÌ,,. 

MACCMIi^E d a SCl i lVI inK di ogni marca da L. 800 a L. 000. — Per 
acf|tnsti di Macchine Lineari per Muglierla e Macohinc da scrivere a pronta cassa ; 
grando rìbasdo. l,*a)$nnicuio a n c h e a r a t e l uens l l l . 

Per schiarimenti rivolg'rsi unicamento alla Società per Macchino « LINEARI e 
lilCOOLAKI > ILIricHl e M a n u e l , 

MUANO — a. Maria rnloorin», 3 ^ MltAHO 

Proclamato dalla scienza 6 stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparalo dal Dottar CRUVERO 

ALCOEBIOGENO/ 
— è 11 migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Lo massime Onoriflcenze alle Esposizioni Internazionali di Marti-
glia 1802 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na' 
poli 1008 — Firenze 1907 — Anversa 1007 — Londra 1007. 

Per posta e franchi di porto, 1 flac. senza fitrio. Q par diabetici L. 9.10 ~ i 
flac. con stricnina L. 11.60. , 

Indlriizarc cartolina vaglia all' innntora Datlop P. EMILIO ORAVEilOi 
Modano - Via Miraldo, a-15. 

Opasooli, letteratnva, reolanies, inviasi franco e ^ a t i s 

PER INSERZIONI 
sul Passai rivolgersi esclusiva­
mente al nostro Ufficio di Am­
ministrazione, Via della Pre 
lettura, Ns 0. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRKSSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
•criDxasrB 

iiiiiigmii remala 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - B'ondo di riserva ordinario L. 31,000,000 

B'ondo di riserva straordinario L, 13,4iJ4,396.19 

Sede Centrale: MILANO 
AlcssEindria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagli'\rì, Carrara, Catania, 

Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, 
Pisa, Roma, Saìuzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

La Banca vioeve vorBamentì, ìn : 
OontD Corrente & libretto 

airìnteresse del 2 3̂ 4 0[Q oon lueoltà al 
Con-eiitista di disporre senjs'awìao siiiO 
a L, 20,000 e, Vista, con un preav* 
viso di nu giorno sino a Xi. 50,000 o 
con preavviso di 2 giorni g,aalimqne 
somma iLaggioro. - . 

l^ìbratto di risparmio 
ali'interesBe del 3 t^i 0(0 con preleva­
mento di L. 5000 a Vista, I*. 15000 
con un giorno di preavviso, sómme 
maggiori con.3 giorni. 

libretto dì Fiooplo ZUsparmló 
all'intercBse del 31[3 0[0 con preleva 
menti dì Xi. lOpO al giorno, somme 
uiaggiori con 10 giorni di preavviso. 

Coirto Corrente VincoUto a tassi da con-
-"•" veniffai. 
ed emette : Buoni Fruttiferi 

all'interesa 0 del 31(2 0]0 (la 3 a 0 mesi 
: — del 3 8[4 0to oltre i 9 mesi. GU in­

teressi di tnttfl le categorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

Bioeve come versamento in Conto Cor­
rente Vaglia Cambiavi, S'ode di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole scaduto 
pagabili a Udine 6 pressò le altre Sedi 
della BanoaCommeroìals Italiana. 

Pa servÌBio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti suirxtaUa e sull'Estero, 
Bnoni del Tesoro Italiani od Esteri, 
Note dì pegno (Wftrrants) ed Ordini 
di derrate. 

Ta. sowensioni BU Ueroi. 
Incassa per conto terzi Cambiali e COTl-

pons pagai)iii tanto in^ ta l ia ohe. al­
l'Estero. 

Ta. anticìpaBioni sopl'a Titoli emessi o i 
garantiti dallo Stato e sopra altri Valori. 

Fa riporti di Titoli ctnotati • alle Borae 
itaUane, 

S'incarica d6H'acg,iiiato e della vendita 
di Titoli in tutte le borse d'Xtaliae 
dell'Estero alle migliori condizioni. 

Uilascia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Assegni su tutte lepiazzod'Italia e dell'Est. 

Compra e vende divise estere, emetts 
ohèc|,nea ed esegoisoe versamenti ts-
legrsifloi aiiUe prinoipalipiazze italiane, 
europee ed Oltre mare^ 

Acquista o vende Biglietti di Banca 
Esteri e ZEonete d'oro o d'avgento. 

Apre crediti; in pònto Corrente liberi, 
contro garansie reali e fldeinsailone dì 

" terzi. 
idem in Italia od all'Estero contro dò-

onmenti d'tenbaroo. 
Eseguisce poi' conto terzi Po^oelti Cfan-

Kìonali. 
Assume il servisio di Cassi» ^ per coato 

ed;a rischio dì terzi. ""'. 
BioevB valori in custodia contro la prov­

vigione annua del 1|2 Omo Bui valore 
concordatOj calcolata COIIL deqorrenza. del 
l.ò Gennaio o 1*0 Luglio, on^udo per 
i valori affidatile l'incasso delle cedole 
ed il rimboirso dei titoli estratti , 
gratuitamente, se pagabili a ÙdiA^ q 
presso qualunque delle auo Betti, contr» 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo ìn altre oondiisìom. 

Orario di cassa 

a base di FEÌUÌO - CHiJSA - ììABAnBAlìO 
Premiato con Medaglie d'Oro o Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità. Modiche lù dichiarano il più effloace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USOi Un bicchierino prima dei pasti. — Prendondono dopo il bagno rinvigorisco ed oocita rappetito. 

- — . V E N D E S I in tu t t e le F A R M A C I E • D R O G H E R I E e L I Q U O R I 

DiCPO.SITO f'RR TIDIME aiUo Farmaoie f!I.'\COMO COME-^'^ATTI - ANGELO FAHRIS n L V. ìiEr.TliAMii « Alla r.Oiifffia * piazzu Vilt. Em. 

ò Ccncesslonarlo pnr i'Arniaidca dnl Suil̂  Sifl-
Dirìgere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI 

ANDRÉS GINOCCHIO - Buanna-Ayraa. 

PADOVA 


